
..............., ............
Spettabile
.........................
.........................
.........................

Raccomandata a.r.

Oggetto: fall. .................... n. ......
richiesta di rimborso di interessi anatocistici

 Vi scrivo per incarico della società / quale curatore del fallimento / in oggetto.
 Come è  noto,  giurisprudenza  recente  e  autorevole  ha  stabilito  che  la  capitalizzazione 

trimestrale degli interessi dovuti dal cliente alle banche, in quanto basata su un uso negoziale e non 
normativo,  è  nulla  ai  sensi  dell'art.  1283  cod.  civ.,  norma pacificamente  ritenuta  di  carattere 
imperativo e di natura eccezionale. Tra le sentenze che hanno sancito tale principio si ricordano 
quelle del Trib. Vercelli, 21 luglio 1994, n. 245, del Trib. Monza, 16 febbraio 1999, e soprattutto 
quelle della Cass., sez. I, 16 marzo 1999, n. 2374, e sez. III,  30 marzo 1999, n. 3096, nonché la 
recente sentenza Corte  Cost.,  17 ottobre  2000, n. 425 (sull'illegittimità dell'art.  25,  co.  3,  D.lgs. 
342/1998).

 La violazione dell'art. 1283 cod. civ. da parte delle banche, le quali, mentre capitalizzano gli 
interessi attivi per il cliente alla fine dell'anno, capitalizzano quelli per lui passivi trimestralmente, 
assoggetta le banche stesse all'azione di ripetizione dell'indebito che si prescrive in dieci anni (artt. 
2033 e 2096 cod. civ.).

 Dagli atti in mio possesso risulta che avete intrattenuto rapporti con la società in oggetto / 
fallita, dei quali si forniscono i seguenti elementi:
c/c n. ............. presso l'agenzia .................. di ..................................................
anni .......... tasso medio d'interesse ....... interessi percepiti lire/euro 

 Da un calcolo matematico, errato per difetto, risulta che gli interessi anatocistici ammontano 
al ...% degli interessi da Voi percepiti.

 Vi richiedo formalmente la restituzione della somma di lire/euro ...............  (...................) 
entro giorni venti dal ricevimento della presente lettera, formulando fin d'ora, in difetto di una Vostra 
rimessa o  dichiarazione di accettazione della mia richiesta,  ampia riserva di tutela giudiziale del 
credito per l'ammontare effettivamente dovuto. Sono tuttavia disponibile per un incontro al fine di 
trovare una soluzione amichevole alla vertenza.

 Con i migliori saluti.

(dott. .............................)


